
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (18, 22 - 28) 

In quei giorni, sbarcato a Cesarèa, Paolo salì a Ge-

rusalemme a salutare la Chiesa e poi scese ad 

Antiòchia. Trascorso là un po’ di tempo, partì: per-

correva di seguito la regione della Galazia e la 

Frìgia, confermando tutti i discepoli. Arrivò a Èfeso 

un Giudeo, di nome Apollo, nativo di Alessandria, 

uomo colto, esperto nelle Scritture. Questi era stato 

istruito nella via del Signore e, con animo ispirato, 

parlava e insegnava con accuratezza ciò che si rife-

riva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo 

di Giovanni. Egli cominciò a parlare con franchezza 

nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi 

lo presero con sé e gli esposero con maggiore accu-

ratezza la via di Dio. Poiché egli desiderava passare 

in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai di-

scepoli di fargli buona accoglienza. Giunto là, fu 

molto utile a quelli che, per opera della grazia, erano 

divenuti credenti. Confutava infatti vigorosamente i 

Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le 

Scritture che Gesù è il Cristo. 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (12, 36 – 

47) 

Disse il Signore ai giudei che erano venuti da lui: 

«Mentre avete la luce, credete nella luce, per diven-

tare figli della luce». Gesù disse queste cose, poi se 

ne andò e si nascose loro. Sebbene avesse compiuto 

segni così grandi davanti a loro, non credevano in 

lui, perché si compisse la parola detta dal profeta 

Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? E la 

forza del Signore, a chi è stata rivelata? Per questo 

non potevano credere, poiché ancora Isaia disse: Ha 

reso ciechi i loro occhi e duro il loro cuore, perché 

non vedano con gli occhi e non comprendano con il 

cuore e non si convertano, e io li guarisca! Questo 

disse Isaia perché vide la sua gloria e parlò di lui. 

Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma, 

a causa dei farisei, non lo dichiaravano, per non es-

sere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti la gloria 

degli uomini più che la gloria di Dio. Gesù allora 

esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in 

colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui 

che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come 

luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle 

tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le 



osserva, io non lo condanno; perché non sono ve-

nuto per condannare il mondo, ma per salvare il 

mondo». 

 

 


